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AVVISO IMPORTANTE ALLE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

La città metropolitana non è solo 
Bologna, ma un territorio più vasto con 
tantissime eccellenze: gli eventi cul-
turali rappresentano un veicolo per la 
possibilità di far conoscere il territorio 
e segnano anche un’identità comune, 
perché attraverso la cultura ci sentiamo 
parte di una collettività, ci sentiamo un 
gruppo di persone che cresce insieme, 
perché gli eventi culturali sono certa-
mente momenti di intrattenimento e 
svago, ma soprattutto sono un mo-
mento di crescita collettiva e persona-
le, e sono anche un segno di civiltà e di 
modernità.
Al cittadino vanno certamente garantiti 
servizi scolastici, strade asfaltate, ser-
vizi per la terza età, ma siamo convinti 
che vi è bisogno anche di cultura, per 
cui anche in tempi difficili, socialmente 
ed economicamente, quando si poteva 
pensare che la cultura non fosse un 
servizio essenziale, noi non abbiamo 
rinunciato: in tempi di crisi economica 
la cultura è rimasta viva, in tempi di 
pandemia la cultura si è svolta on line, 
e questo crederci, questo continuare 
a lavorarci nonostante le difficoltà e le 
complessità, oggi ci ripaga, con i teatri 
pieni, con il fiorire di associazioni ed 
esperienze, con cittadini che sono più 
coesi, con una comunità più viva, più 
solidale, più propensa anche a fare 

In queste pagine parliamo di cultura: 
dal programma degli eventi 2023, 

presentato al consiglio comunale nella 
seduta di gennaio, ai luoghi, alle espe-
rienze sovracomunali, a partire dalla 
stagione teatrale Agorà. 
La cultura è stato ed è uno degli ele-
menti su cui in questi anni abbiamo 
più puntato: oggi abbiamo in questo 
territorio una vivacità culturale in altri 
tempi non immaginabile, in un rincor-
rersi di eventi, di progetti e di attività, 
un decennio in cui c’è stato un lavoro 
del Comune, della Reno Galliera, delle 
tante realtà associative che oggi com-
pongono la vita sociale e culturale.
Questo movimento amministrativo 
e poi associativo è stato un circuito 
virtuoso, un effetto valanga disceso 
da una visione con cui questa ammi-
nistrazione, insieme ai comuni della 
Reno Galliera con cui condividiamo la 
gestione delle politiche culturali, ha 
alzato il livello di qualità e quantità 
delle iniziative.
In questa pianura, per molto tempo 
considerata un luogo dove andare 
a dormire, oggi si possono vantare 
progetti di altissima levatura, eccellen-
ze a livello non solo locale ma anche 
nazionale, e una vivacità che molti non 
si aspettavano, tanto che oggi molti si 
spostano dal capoluogo per fruire delle 
nostre iniziative culturali. 
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continua è

Fare Cultura
Protagonismo delle persone, ricchezza e qualità della programmazione



progetti su cui abbiamo messo tutto 
l’impegno e la determinazione, che sta 
crescendo all’interno di un parco: è 
una struttura che si inserisce con gran-
de garbo dentro questo contesto, è un 
progetto nato per non essere invasivo 
ma integrarsi nel verde, le persone di 
ogni età staranno meravigliosamente 
in questo contesto, un progetto che 
non è stato capito da tutti, ma confi-
diamo che lo sarà quando sarà realiz-
zato e quando avrà vita. 
Il programma culturale attesta le tante 
cose che il comune, l’unione e tanti cit-
tadini fanno: nella sua forma completa 
è disponibile sul sito del comune. n
Belinda Gottardi
Sindaca di Castel Maggiore

qualcosa per gli altri. Tutto questo ha 
bisogno di spazi: abbiamo ristruttu-
rato il Biagi D’Antona portandone la 
percezione e la recettività da “sala” 
a teatro, un artista di fama interna-
zionale come Igort ha portato il suo 
laboratorio a Villa Salina Malpighi, un 
bene della Regione Emilia - Romagna 
destinato alla dismissione che abbiamo 
preso in carico dandogli una nuova 
vita, con le tantissime iniziative nel 
parco, mentre presto entreranno alcuni 
corsi dell’Accademia di Belle Arti, por-
tando vivacità in un quartiere percepi-
to come doppia periferia, ma destinato 
a diventare cerniera tra Bologna e 
l’hinterland. È in piena attività anche il 
cantiere della nuova biblioteca, uno dei 
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Loris Malaguti ed Ermelinda Neri hanno festeggiato 50 anni di matrimonio! 
Nella foto le felicitazioni della sindaca Gottardi 
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La Sindaca Belinda Gottardi ha presen-

tato al Consiglio comunale il program-

ma culturale 2023 ricordando che il 2022 

è stato l’anno della ripartenza per il settore 

culturale, dopo due anni di limitazioni do-

vute al contagio del Covid-19 e che quindi 

il 2023 sarà ancora più ricco di eventi cul-

turali progettati dall’Unione Reno Galliera 

e dal Comune insieme alle associazioni che 

compongono la Consulta culturale. 

La sindaca Gottardi sottolinea che “si sta 

cercando nella dimensione di un comune 

come Castel Maggiore di offrire ai cittadini 

un panorama culturale il più ampio pos-

sibile, con un cartellone ricco e variegato 

che nel corso di tutto l’anno offre oppor-

tunità di fruizione culturale per tutte e per 

tutti, per tutte le età e per tutti i gusti. In 

particolare sottolineo come Villa Salina 

da luogo chiuso e non utilizzato oggi sta 

diventando davvero un luogo di cultura 

e creatività che con i nuovi ingressi può 

diventare punto di riferimento per tutto 

il territorio metropolitano, in sviluppo nei 

prossimi anni”.

Il programma presenta eventi di intratteni-

mento che costituiscono un’opportunità di 

socializzazione, divertimento, riflessione e 

condivisione con il prossimo.

E così accanto al rinnovato programma 

ritorna la Pro Loco di Castel Maggiore: 

nuovo appuntamento da non perdere Ali-

ce in Villa, progetto proposto da Proloco 

Castel Maggiore con le associazioni della 

Consulta culturale. L’obbiettivo del proget-

to è di costruire uno spettacolo teatrale 

interattivo ricordando la fiaba di “Alice 

nel paese delle meraviglie” coinvolgendo 

diverse associazioni del territorio. Chia-

marlo “spettacolo” è riduttivo: il pubblico 

dei bambini farà “un viaggio fantastico 

assieme ad Alice”

Tra le iniziative direttamente derivanti dalla 

progettazione comunale e sovracomunale, 

confermato il progetto CondiMenti, con 

il festival annuale dedicato al rapporto tra 

cibo e letteratura che si terrà dal 16 al 17 

giugno e le iniziative parallele Condimenti 

Off e Condimenti in Biblioteca.

In ambito Reno Galliera la stagione teatrale 

Agorà prosegue con la programmazione 

di altissimo livello che fa ormai segnala-

re a livello nazionale questo progetto e 

le iniziative ad esso collegate, e trovano 

conferma il teatro ragazzi, le manifestazio-

ni estive come Borghi e Frazioni in musica 

e Reno Road Jazz, il Premio Alberghini 

per giovani musicisti e compositori e poi 

la partecipazione a Doc in Tour e Bologna 

Jazz Festival.

Il programma culturale integrale, con 

la panoramica di tutte le attività in pro-

gramma, è disponibile sul sito internet 

del Comune di Castel Maggiore. n

Fare cultura nel 2023
Si conferma l’investimento del comune su associazionismo, 
qualità e luoghi per la cultura 
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Diverse associazioni partecipano anch’esse 

al programma culturale 2023, come il 

Centro di Lettura l’Isola del Tesoro di Treb-

bo di Reno che nel corso dell’anno propone 

diverse iniziative ancora in fase di definizione: 

una rassegna di poesia classica contempora-

nea Versatili Versi, gli Incontri con l’Autore 

del nostro territorio e Una sera nel passato, 

appuntamento con la storia raccontata da chi 

sa renderla bella e appassionante come un 

romanzo. Nel corso dell’anno ritornano anche 

Ecolibrarsi, Trebbo Sui Generis e Trebbo di 

Nero.

I Centri Sociali sono punti di riferimento con 

iniziative che ne fanno dei veri poli di attività 

con corsi di ballo, di ginnastica, cura della 

socialità. Ritorna la Festa del Volontariato 

e ritorna nel 2023 anche la Festa di Primo 

Maggio organizzata con la Consulta del quar-

tiere.

Grand Jetè Dance Academy e Progetto 

danza D.E.F. sono le scuole di danza attive sul 

territorio. Grand Jeté, oltre ai corsi di danza e 

alla nuova attività di pilates, tra le altre cose 

propone nel 2023 un Seminario delle arti 

coreutiche con insegnanti di danza, musica 

e teatro coinvolti in un campus estivo a Villa 

Salina, dove si terrà anche Villa Salina Malpi-

ghi in danza. La scuola di musica Musicalia 

lancia una rassegna di tre concerti, i Grigioro 

riscuotono grande successo con il teatro 

dilettale, il Collettivo teatrale Raptus oltre al 

corso di teatro lavorerà ad un nuovo progetto 

su Catullo, l’Associazione Hobbyart rimane 

punto di riferimento per le arti figurative, 

Oltre le Quinte prosegue le proprie attività 

con il concorso semiserio di poesia, l’evento 

Tutti a bordo parla il cibo, il Cinema in scatola 

per i più piccoli a Villa Salina.

Nella sezione per il territorio e l’ambiente 

ricordiamo l’iniziativa La città metropolita-

na in bicicletta che intende promuovere la 

mobilità sostenibile e il cicloturismo. L’as-

sociazione i Pedalalenta propone anche la 

manifestazione Bimbimbici. Nella sezione 

dell’impegno civico ricordiamo l’ANPI di 

Castel Maggiore con iniziative e presentazioni 

rivolte alle scuole e al territorio. L’associazione 

Rose Rosse riproporrà tra le altre cose i Mar-

tedì da Franca, serate informali e di riflessio-

ne per parlare fra donne, ma tutto lo spazio 

Nausicaa di Piazza Amendola si pone come 

motore di iniziative culturali sulle differenze, 

sugli stereotipi di genere e contro la violenza 

sulle donne, nell’ambito del progetto Zona 

Franca. n 

I cento fiori di Castel Maggiore
Dai Centri sociali alle associazioni: sono tantissime le iniziative

I LUOGHI 
Villa Salina Malpighi e il Teatro Biagi D’Antona sono le principali 
sedi delle attività, oltre alle sale, ai parchi e alle piazze degli even-
ti estivi, mentre proseguono i lavori di realizzazione del nuovo 
polo bibliotecario e culturale nel parco Calipari. Villa Salina da 
questa primavera diventa ancor più un polo culturale di interesse 
metropolitano con l’insediamento della factory del grande dise-
gnatore Igort e di alcuni corsi dell’Accademia di Belle Arti. n

speciale culturaspeciale cultura

Pro Loco: novità e conferme

Prosegue il rinnovamento dell’offerta 

di eventi promossi dalla Pro Loco, 

che con il ritorno delle feste di piazza ha 

progettato nuove occasioni di aggregazio-

ne: un panel di iniziative ancora più ricco 

e variegato rispetto al 2022. Infatti l’anno 

dell’associazione inizia con la Festa dei sa-

pori, a seguire si terrà lo storico appunta-

mento con la Festa della Raviola a Trebbo 

di Reno. In primavera, nel mese di aprile 

sarà realizzato il Festival street food una 

vera e propria manifestazione con stand di 

gastronomia e a seguire la Pro Loco pro-

porrà Grecia in Piazza: quattro giorni di 

gastronomia, musica, balli e teatro greco. 

Tra le novità il 2 ottobre la Festa dei Nonni 

con lo scopo di ringraziarli per il loro fare 

nelle famiglie, seguirà la festa di Hallowe-

en in giro per le strade della città, mentre 

viene confermato il tradizionale appun-

tamento per la festa del Patrono con la 

distribuzione del pane di Sant’Andrea e 

l’accensione delle luminarie si terminerà 

con il Natale a Castel Maggiore, storico 

appuntamento natalizio. n

Grand Jete in azione
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INFANZIA E ADOLESCENZA: TANTE OPPORTUNITÀ
Un ricco e vario programma cultura-
le anche per i ragazzi che nell’estate 
parteciperanno a due novità come il 
PROM- ballo di fine anno che celebre-
rà la fine dell’anno scolastico a cura 
di Pro Loco e Silent Party e Viviamo 
le nostre piazze a cura della Consul-
ta Giovani. Il mondo della scuola nel 
2022 ha partecipato a diverse iniziative 
come il festival di letteratura, l’inse-
gnamento del dialetto bolognese nelle 
scuole, Zona Franca: Liberi\e di essere 
in occasione della giornata internazio-
nale per l’eliminazione della violenza maschile contro le donne. Nel 2023 ricordiamo 
che si svolgerà anche la quinta edizione del Junior Poetry Festival, il primo festival 
internazionale di poesia e ricordiamo le molte attività dell'ANPI. 
Condimenti Festival nel 2023 presenta il concorso letterario Condimenti Young, e pro-
segue l’impegno di Scuolare con il progetto Radici di legalità.
L’offerta teatrale rivolta ai piccoli spettatori e alle famiglie è costituita da Domeniche a 
teatro e Favolando, mentre Piccoli Sguardi è la rassegna predisposta per le scuole. n

Il teatro esce dalla sua dimensione con-

venzionale per diventare un teatro alla 

portata di tutti. ‘Agorà’ lo fa da sette anni, 

con una stagione che si diffonde in otto 

comuni dell’Unione Reno Galliera, città 

metropolitana di Bologna.

Il titolo della settima edizione è Evoluzione 

di continuità, perché rilancerà i suoi nodi 

tematici unendo rapporti consolidati a 

nuove forme. All’interno di questo imma-

ginario e sulla scia di un lavoro prezioso 

troviamo una squadra che ha gestito e 

organizzato tutte le sette stagioni fino a 

oggi.

La stagione che ci accompagna tra la fine 

di gennaio e l’inizio di giugno 2023 rispec-

chia temi della drammaturgia di ultima ge-

nerazione con un’attenzione alle proposte 

di Scenario, alle intersezioni tra letteratura 

Agorà - settima edizione
La seconda parte della stagione teatrale dell’Unione Reno Galliera

continua è

speciale cultura - Agoràspeciale cultura
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e teatro e due appuntamenti con chi ha 

attraversato la storia dei linguaggi contem-

poranei, insieme a momenti d’incontro, di 

riflessione e di festa tra spettatori e artisti. 

Dopo gli spettacoli dedicati all Shoah e 

al nazismo, sabato 25 Febbraio al teatro 

IL POTERE DELLA PAROLA
Agorà ha da sempre accompagnato le sue stagioni con l’offerta di progetti formativi 
e divulgativi dedicati al teatro, alla danza, alla lettura. Quest’anno propone “Magico” 
percorso formativo dedicato al potere della parola, “il corpo delle parole” un labora-
torio teatrale rivolto ad aspiranti attori e attrici (15, 16, 22, 23 aprile e 6, 7 Maggio a 
Castel Maggiore a Villa Salina Malpighi) e “Marcovaldo, la leggerezza dell’errore” un 
laboratorio di lettura (tutti i mercoledì a partire dal 1 Marzo a Castello D’Argile). n

dal titolo: “Overload” Sabato 6 Maggio a 

Castello d’Argile al teatro Casa del Popolo. 

Appuntamento da non perdere quello 

dedicato a figure che hanno iniziato il loro 

percorso artistico nel novecento e hanno 

segnato la storia del cosiddetto teatro 

contemporaneo: “L’ultimo nastro di Krapp” 

celebre monologo Sabato 18 marzo presso 

il teatro Alice Zeppilli di Pieve di Cento. In 

memoria della Festa della Liberazione il 

25 Aprile, ci sarà la proiezione del video 

AGORÀ A CASTEL MAGGIORE
Diverse sono le tappe che si terranno 
nel nostro comune in questa setti-
ma edizione di Agorà. Partiamo con 
“Ashes” di Muta Imago, Sabato 15 
Aprile presso il Teatro Biagi d’Antona. 
Un concerto per voci e musica eseguita 
dal vivo, un viaggio sonoro immersivo: 
una riflessione sul potere immaginifico 
del suono e della parola, sull’importan-
za dell’ “ora” e sulle sue caratteristiche 
di impermanenza, così affascinanti e 
disturbanti allo stesso tempo.
In memoria della Liberazione d’Italia, 
Sabato 22 Aprile a Castel Maggiore presso il teatro Biagi d’Antona si terrà la proie-
zione del racconto “Per il resto è tutto da verificare” che rievoca la vicenda umana di 
Zelinda Resca, staffetta partigiana, ingiustamente coinvolta negli anni ‘50 in uno dei 
tanti processi che videro alla sbarra ex partigiani.
A seguire “Leo, Totò e Amleto, un incontro da non perdere” proiezione del video Totò 
principe di Danimarca Sabato 25 Maggio presso la Villa Salina Malpighi. 
Infine ricordiamo la chiusura di Stagione Domenica 4 Giugno a Villa Salina Malpighi di 
Castel Maggiore con una giornata di festa all’aperto. n

IN CHIAVE FEMMINILE
In questa settima edizione Agorà tocca 
anche la letteratura in chiave femmi-
nile e il teatro con tre spettacoli: “La 
forma dell’incandescenza” lettura-
concerto Sabato 1 Aprile ad Argelato 
presso Villa Beatrice, “Memoria di 
Ragazza” di Annie Ernaux Sabato 13 
Aprile a Pieve di Cento al teatro Alice 
Zeppilli e “l’Amica Geniale” un recital 
a fumetti Sabato 20 Maggio a Villa 
Beatrice ad Argelato. n 

speciale cultura - Agoràspeciale cultura - Agorà

racconto di “Processo alla Resistenza” 

Mercoledì 19 Aprile al Teatro la Casa del 

Popolo a Castello D’Argile.

Agorà per questa seconda parte della 

stagione ha pensato anche a due spettacoli 

dedicati ai ragazzi: “Arturo” a cura di Laura 

Nardicchioni e Niccolò Matcovich che sarà 

presso la Scuola media Giovanni XXIII a 

San Venanzio di Galliera e “Circolo Polare 

Artico” Sabato 13 Maggio presso Museo 

Casa Frabboni a San Pietro in Casale. n

Alice Zeppilli di Pieve di Cento va in scena 

Antropolaroid, una autobiografia in forma 

di “cunto”a cura di Tindaro Granata. 

Esplora il mondo di Agorà anche una com-

pagnia affermata e riconosciuta nel pano-

rama contemporaneo con uno spettacolo 



inComune | 1514 | inComune servizi servizi

Nell’ultima seduta 

del 2022 il Consi-

glio comunale di Castel 

Maggiore ha approvato 

il corposo pacchetto di 

delibere che costitui-

scono nel loro insieme 

il bilancio di previsione 

2023/2025: l’Assesso-

re ai servizi finanziari, 

Matteo Cavalieri, ha 

sottolineato “il difficile 

contesto generale in cui 

viene approntato questo bilancio, con la 

crisi internazionale in corso che ha causato 

una forte impennata dei costi delle materie 

prime (in particolare quelle legate al gas e 

all’energia elettrica) ed un aumento signifi-

cativo dell’inflazione (registrata a 11,8% a 

novembre): questo tuttavia non ha impedito 

di approvare il bilancio di previsione entro la 

fine dell’anno, evitando la precarietà dell’e-

sercizio provvisorio, e 

confermando la determi-

nazione a non rallentare, 

o peggio fermare, gli in-

vestimenti e gli interventi 

finanziati dal Pnrr e non 

solo, così da proseguire 

subito dal 1 gennaio le 

nostre azioni, nonostante 

l’assenza della finanziaria 

e di interventi significa-

tivi a beneficio degli enti 

locali”.

Cavalieri sottolinea poi che “i conti sono in 

ordine, e si continua a dare risposta ampia 

e diversificata ai bisogni sociali ed educativi, 

con la consapevolezza che anche a seguito 

dell’approvazione della Legge Finanziaria 

2023 nelle prossime settimane da parte del 

governo e della regione, questo quadro 

potrà subire aggiornamenti”.

In un bilancio 2023 che “cuba” oltre 23 

Approvato il Bilancio di Previsione 
per il triennio 2023/2025

continua è

Forti investimenti, difesa della qualità e quantità dei servizi alla persona

milioni di euro, le spese 

correnti rappresentano 

circa 15 milioni e gli inve-

stimenti 8.300.000 euro.

I punti chiave sono rap-

presentati da punti fermi 

come l’indebitamento 

che rimane a zero, 

le tasse che rimangono 

ferme per i cittadini, ma 

anche dal forte impulso 

agli investimenti, con 24 

milioni di euro tra il 2023 

e il 2025, oltre alle iniziative per il rispar-

mio energetico e la lotta all’evasione ed 

elusione fiscale che porta a un obiettivo di 

recupero di quasi 800.000 euro nel 2023. 

Sul fronte fiscale una novità è rappresentata 

dall›introduzione dell›imposta di soggiorno 

per coloro che alloggeranno nelle strutture 

alberghiere situate sul territorio, concordata 

con le associazioni di categoria a partire dal 

2023, e che sarà reinvestita nel turismo e 

nella promozione del territorio per creare un 

circuito virtuoso. Le spese correnti sono in 

aumento, per aumento dei costi delle uten-

ze, per l’incremento dei costi degli appalti, 

per i maggiori costi per servizi e attività: un 

aumento di 750.000 euro 

nel 2023. Ricordiamo che 

le principali spese cor-

renti sono rappresentate 

da istruzione e diritto 

allo studio (un valore di 

circa 2 milioni di euro), 

politiche sociali e famiglie 

(2.200.000), una cifra so-

ciale che rappresenta una 

precisa idea di comunità 

e che consiste da una 

parte nel mantenere le 

tasse ferme e dall’altra il cercare di difende-

re la qualità e quantità del nostro Welfare, 

Educazione e Cultura. Le spese per tutela 

e manutenzione di territorio e ambiente 

ammontano a 3.871.000.

Per quanto riguarda nuove opere e 

manutenzioni straordinarie, i principali 

investimenti nel 2023 saranno rappresen-

tati dal primo stralcio per la nuova scuola 

media (euro 4.000.000), dagli interventi di 

ristrutturazione, rigenerazione e riqualifica-

zione degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica ed emergenziale (euro 1.400.000), 

da interventi di manutenzione straordina-
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ria degli impianti spor-

tivi e delle strade per 

euro 780.000, dal miglio-

ramento sismico della 

scuola materna Cipì per 

euro 350.000.

Infine Cavalieri ha 

ricordato le esperien-

ze di partecipazione e 

rendicontazione pubblica 

rappresentate dal Popular 

Financial Reporting (il 

cosiddetto Bilancio POP) 

e dal Bilancio Partecipativo.

Cavalieri conclude: “Ci troviamo dinanzi 

ad un bilancio previsionale coerente con 

gli obiettivi di mandato, che non nasconde 

le difficoltà e riconosce le esigenze della 

città per consentirne la 

ripartenza, che garantisce 

il rispetto degli equilibri 

finanziari, che fa della 

trasparenza, della parte-

cipazione e della solidità i 

suoi fili conduttori.

Un bilancio che si basa 

sulle politiche di sviluppo 

improntato alla sosteni-

bilità quale fondamento 

della città di oggi e do-

mani, mantenendo 

la centralità della protezione sociale, in 

particolare delle fasce fragili e medie, di-

fendendo la qualità e quantità dei servizi 

esistenti nel mezzo della difficile situazione 

economica che continua a perdurare”. n

servizi servizi

Ricordiamo che si accede 

all’URP su appuntamento

Come prenotare: 

n 1 - Telefonare ai numeri 

0516386874 / 0516386718 

nella seguente fascia oraria: 

l Lunedì 8.30 - 11.30

l Martedì 13.30 - 16.30

l Mercoledì 8.30 - 11.30

l Giovedì 8.30 - 11.30

l Venerdì 8.30 - 11.30

l Sabato 8.30 - 11.30

n 2 - scrivere una mail a: 

urp@comune.castel-maggiore.bo.it

specificando il motivo della 

richiesta di appuntamento

n 3 - utilizzare l’apposito servizio di 

prenotazione on line disponibile sul sito 

web del comune di Castel Maggiore (menu 

“servizi on line”) n

Orari URP
Fascia telefonica di contatto con i cittadini

BUONA VITA ANGELA!

Dopo 35 anni di onorato servizio, a dicembre è andata in pensione Angela Buriani, 
storica operatrice dell’ufficio Relazioni con il Pubblico, l’URP, delle cui è attività è stata 
protagonista sin dalla fondazione, nel 2001. 
Angela ha iniziato a lavorare in Comune nel 1987, prima aveva fatto qualche periodo 
in Comune ma principalmente aveva lavorato come insegnante dal 1981.
Questo il pensiero che ha voluto dedicarci: “A conclusione del mio percorso lavorativo 
desidero salutare e ringraziare tutti i cittadini del Comune di Castel Maggiore che in 
questi lunghi anni ho avuto il piacere di incontrare, conoscere ed apprezzare presso 
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico”. Ad Angela il ringraziamento della Sindaca Gottardi: 
“In tutti questi anni tantissime persone a Castel Maggiore hanno apprezzato la sua 
incrollabile cortesia e disponibilità, la sua capacità di trovare soluzione alle problemati-
che più complesse, sempre al servizio della cittadinanza”. n

Al centro Angela Buriani con i colleghi dell’URP
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“IL COMUNE GREEN” è il progetto che 

ha partecipato al Bilancio Partecipativo 

2022/2023 sostenuta dalle associazioni aderenti 

alla Consulta della Sostenibilità Ambientale del 

Comune di Castel Maggiore, risultata vincente 

con il 46% delle preferenze. La Consulta vede la 

partecipazione di diverse associazioni ambien-

taliste del territorio: Cose Nuove per Castel 

Maggiore, IPedalalenta APS- FIAB, Legambiente, 

Piedibus e Salvaciclisti. Con i 10.000 euro stan-

ziati dal Comune si prevede di installare nuove 

rastrelliere di ultima generazione per il parcheg-

gio di biciclette presso i plessi scolastici e altri 

luoghi di maggiore attrattività, un contributo 

per l’acquisto di lucchetti per bici con livello di 

sicurezza elevato e colazioni green a coloro che 

si recheranno a scuola in maniera sostenibile.

Se i cittadini di Castel Maggiore hanno risposto 

votando in maniera convinta la proposta della 

Consulta lo si deve anche e soprattutto all’impe-

gno che lo stesso Comune ha dimostrato negli 

ultimi anni nel favorire politiche di sostenibilità 

ambientale, moltiplicando gli sforzi e facilitando 

gli spostamenti in bicicletta. A questo proposito 

vale la pena ricordare l’adozione di alcune “stra-

de 30”, oltre a quelle già in uso, l’applicazione 

della mini-modifica del Codice della Strada del 

2020 a favore delle biciclette con l’inaugura-

zione di vari percorsi/piste ciclabili nel territorio 

comunale, di collegamento con Bologna (Bici-

Bilancio partecipativo - il Comune Green
servizi servizi

politana) , con altri comuni dell’Unione Reno 

Galliera e del percorso verde del Canale Navile 

che a breve sarà completamente tabellato. 

A coronamento di tutto ciò, anche il recente 

inizio dei lavori di realizzazione della Ciclo-

via del Reno che con i suoi 40 km in sponda 

destra collegherà Trebbo di Reno a Galliera la 

cui realizzazione è definita entro il 2023 e che 

rappresenterà per tutto il territorio circostante 

un vero polmone verde e parte di un sistema 

integrato cicloturistico, collegato alla Ciclovia 

del Sole tramite il nuovo ponte ciclopedonale di 

Trebbo di Reno (volgarmente definito“ tubone”) 

anch’esso di prossima inaugurazione.

Opere importanti che costituiscono segnali 

incontrovertibili di come le istituzioni siano 

allineate con i cittadini verso una maggiore at-

tenzione all’ambiente e alla mobilità sostenibile 

in questo percorso di cambiamento.

La Consulta quindi, ha ritenuto che con l’instal-

lazione di nuove rastrelliere e con la sensibiliz-

zazione al contrasto ai furti di biciclette di poter 

dare un piccolo, parziale ma concreto contribu-

to verso una città sempre più vivibile e sicura, 

facendo in maniera che giorno dopo giorno 

Castel Maggiore diventi sempre più attrattiva e 

sostenibile. n

Per la Consulta della Sostenibilità Ambientale

Bruno Di Iorio
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sportivi esistenti nel capoluogo, ha portato 

il comune a stipulare una convenzione con 

Società Reti e Mobilità Srl, finalizzata a 

potenziare la linea 411 da Castel Maggiore 

a Trebbo di Reno. Dal 2 gennaio è stata 

quindi istituita una corsa aggiuntiva della 

linea 411 con partenza da Castel Maggiore 

Neruda alle ore 18.20, Lirone alle 18.22, 

per arrivare a Trebbo di Reno e Torreverde 

passando per Primo Maggio. Il servizio 

viene svolto dal lunedì al venerdì feriali 

invernali.

Il Vicesindaco Luca De Paoli sottolinea 

che “Ad oggi il Comune di Castel Mag-

giore ha attivato diverse convenzioni 

per l’attivazione di servizi aggiuntivi di 

trasporto pubblico locale: una corsa se-

rale aggiuntiva sulla linea 98, il prolun-

gamento della corsa notturna linea 27 

fino a Funo di Argelato, il prolungamen-

to delle linee 18 e linea 29s, la linea 411, 

per un costo totale a carico del Comune 

per l’anno 2023 di euro 18.348,28”.

Sul sito TPER i dettagli degli orari n

Le luci degli autobus della notte 

si accendono ogni fine settima-

na e nei giorni festivi: con il 2023 

sono operative le sei linee notturne 

che vanno a coprire a raggiera 

tutte le principali direttrici urbane. 

Oltre al capoluogo il servizio 

toccherà anche Castel Maggiore, 

Funo di Argelato, San Lazzaro, Rastignano, 

Casalecchio e Zola.

Il trasporto pubblico si estende, quindi, 

oltre i consueti orari per accompagnare 

le esigenze di mobilità di Bologna, con 

un’alternativa ai veicoli privati concreta e 

strutturata nei giorni in cui la domanda è 

più alta.

Le sei linee ‘notturne’ - contrassegnate 

dalla lettera N davanti alla numerazione - 

sono state progettate, con corse ogni 30 

minuti, come un sistema di collegamenti 

in grado di assicurare la mobilità durante 

tutto l’arco della notte, garantendo anche 

le necessarie interconnessioni: 

infatti, le linee N che percorrono 

via dei Mille, vi effettuano la 

fermata ai minuti 00 e 30 di ogni 

ora per permettere l’interscam-

bio da una linea all’altra.

Sui servizi notturni sono in vigore 

gli abituali titoli di viaggio Tper.

Per quanto riguarda Castel Maggiore, la 

linea N1 notturna collega la stazione di 

Funo e San Lazzaro, passando per Via dei 

Mille. Tutte le notti tra venerdì e sabato, 

tra sabato e domenica e tra giorni prefe-

stivi e festivi. Ricordiamo che il Sabato è in 

vigore anche la linea notturna del 27A, con 

passaggio all’autostazione di Bologna alle 

ore 1.05 e arrivo a Castel Maggiore alle ore 

1.30 e a Funo alle 1.37

Nuova corsa linea 411: l’esigenza di 

creare un collegamento tra il capoluogo 

e la frazione di Trebbo di Reno affinché i 

giovani possano usufruire degli impianti 

Trasporto pubblico

UN NUOVO PARCHEGGIO IN VIA GRAMSCI
Si tratta di un parcheggio a raso ad uso pubblico 
collocato su due lotti fronte strada con accesso da 
via Curiel, realizzato dall’azienda De Vizio Costru-
zioni S.r.l., in regime di convenzione urbanistica a 
seguito della riqualificazione delle aree dell’ex Hotel 
Rally e di una ex stazione di servizio con la realizza-
zione di due nuove palazzine di pregio costituenti la 
Residenza Le Terrazze. Le aree interessate hanno una 
superficie complessiva di circa 967 mq, comprendo-
no cordolature, aiuole, rete di smaltimento acque 
meteoriche e impianto di illuminazione. L’intervento 
consegna al centro città, in prossimità delle scuole 
elementari Bertolini, 24 posti auto di cui 2 destinati a disabili, oltre alla predisposizione 
per un eventuale rifornimento elettrico delle auto. La Sindaca Belinda Gottardi ha com-
mentato: “si conclude la riqualificazione di un’area privata del centro urbano rimasta a 
lungo in stato di incuria: oggi, anche per la vicinanza delle scuole Bertolini, viene restitu-
ito alla città un ambito riqualificato e funzionale”. n

Nuove linee N: la rete notturna di bus attiva nei festivi e prefestivi. 
Per Trebbo una nuova corsa del 411 si aggiunge alle altre iniziative 
di potenziamento assunte dal comune

Luca De Paoli

Da sinistra l’Assessore all’Urbanistica 
Raimondo Boccia, la Sindaca Belinda 

Gottardi, il commissario della PL Mirko 
Cinti, il progettista e direttore lavori 
Arch. Roberto Ghesleri, il costruttore 

Antonio De Vizio
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Commozione e raccoglimento a Castel 

Maggiore, dove sono state onorate 

due vittime della famigerata banda della 

Uno Bianca: Luigi Pasqui e Paride Pedini, 

assassinati nel corso di una sanguinosa 

scorreria sul nostro territorio il 27 dicembre 

del 1990, alla presenza delle autorità citta-

dine, dei familiari delle vittime e di Rosanna 

Zecchi, presidente dell’associazione che li 

raccoglie, delle rappresentanze dell’ Arma 

dei Carabinieri, del Reggimento Genio 

Ferrovieri, della Polizia Locale Reno Galliera, 

oltre a numerosi ciclisti del gruppo I Pedala-

lenta e della Consulta della Bicicletta.

L’omaggio si è tenuto nel 32° anniversario 

della scomparsa, sui luoghi dove i due 

cittadini di Castel Maggiore furono assassi-

nati: presso la stazione di servizio sulla Pro-

vinciale Galliera, dove Pasqui fu freddato al 

termine di una rapina, e a Trebbo di Reno, 

davanti all’abitazione di Pedini, sfortunato 

testimone del cambio di vettura da parte 

dei banditi.

Ai due concittadini sono stati dedicati due 

tratti della Bicipolitana 13 a Trebbo di Reno 

e della Bicipolitana 6 lungo via Galliera tra 

Primo Maggio e il centro di Castel Mag-

giore. Quest’ultimo tratto nell’occasione 

è stato anche inaugurato, in quanto sono 

stati effettuati lavori per oltre 160.000 euro 

di completamento del percorso a cura del 

Comune e della Città Metropolitana, con 

un contributo della Regione Emilia - Roma-

gna di oltre 76.000 euro.

La Sindaca Belinda Gottardi ha sottoline-

ato che “l’intitolazione delle piste ciclope-

donali rilancia nel futuro quell’attività di 

memoria condivisa che è parte costituente 

dell’attività ammnistrativa della nostra cit-

tà, fondamento di un’identità resa matura 

e consapevole anche da questo percorso 

di sofferenza che ha segnato la comunità 

locale”.

Il Vicesindaco Luca De Paoli, con delega 

a lavori pubblici e mobilità sostenibile, ha 

spiegato che “con l’inaugurazione del nuo-

vo tratto di ciclabile, è stato aggiunto un 

altro importante elemento per la mobilità 

sostenibile nel territorio, ben connesso con 

il capoluogo metropolitano e con tutte le 

zone di Castel Maggiore e della pianura 

bolognese”. n

Due ciclabili per le vittime della 
banda della Uno Bianca
Dedicate a Luigi Pasqui e Paride Pedini, assassinati a Castel Maggiore 
il 27 dicembre 1990
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SPID, servizi digitali del Comune, Fasciolo Sani-

tario Elettronico (FSE), servizi digitali sanitari: 

sono grandi opportunità per svolgere tante prati-

che “comodamente” da casa senza doversi recare 

agli sportelli (del Comune o altri). Tuttavia, non 

sempre è facile orientarsi e muoversi con facilità 

tra computer e telefonino Smart Phone per chi ha 

meno dimestichezza con le tecnologie, e magari 

qualche anno in più sulle spalle. Per questo, un 

gruppo di volontari del Centro Trebbo, aprirà sul-

la frazione uno sportello di supporto ai cittadini 

che incontrano difficoltà proprio nelle pratiche 

legate all’accesso ai servizi digitali della pubblica 

amministrazione. Tra questi: preparazione dei 

documenti e dei passaggi utili ad attivare lo SPID, 

utilizzo dello SPID, accesso al Fascicolo Sanitario 

Elettronico, PagoPA ma anche piccoli consigli utili 

a orientarsi tra gli strumenti che sempre più ac-

compagnano la nostra vita quotidiana, tra mail, 

applicazioni dello Smart Phone, ecc. Si tratta di 

un progetto sperimentale nato da una proposta 

del Centro Trebbo e sviluppato con il supporto 

del Comune nell’ambito del percorso partecipa-

tivo Trebbo si fa bella… e sostenibile: l’idea 

nasce dalla consapevolezza che non sempre per i 

residenti della frazione è agevole raggiungere gli 

uffici comunali per chiedere supporto o richiede-

re documenti. Specialmente in questo momento 

di grande accelerazione, in cui fare pratiche da 

computer direttamente dal proprio Smartphone 

diviene in tanti casi non solo possibile ma neces-

sario (pagamenti, caricamento dei documenti per 

le esenzioni sanitarie, iscrizione ai servizi scola-

stici, ecc), si è pensato a un’azione di supporto 

sperimentale da attivarsi proprio in prossimità.

I volontari stanno partecipando in queste 

settimane a un corso di formazione a cura del 

Comune: lo sportello sarà gestito come una vera 

e propria sperimentazione, verificando anche in 

corso d’opera le necessità che via via arriveranno 

e le possibilità di rispondervi in maniera che si 

farà gradualmente più efficace.

Lo sportello sarà aperto tutti i lunedì pome-

riggio dalle 15.30 alle 17.30 a partire dal 6 

marzo. L’accesso è aperto a tutti i cittadini e 

gratuito, è gradita la prenotazione telefonica 

al 339/5923792. Si consiglia, quando possibile, 

di arrivare con il proprio Smart Phone. n

Trebbo si fa bella
Apre il 6 marzo lo sportello per i cittadini al Centro Sociale Trebbo

Finalmente, dopo il blocco forzato 

imposto dalla pandemia, il 21 e 22 

dicembre u.s. l’Istituto Comprensivo di 

Castel Maggiore ha ripreso gli incontri 

di Continuità Scuola Primaria - Scuola 

Secondaria di primo grado, aprendo, con 

estremo piacere, le proprie porte e acco-

gliere gli studenti delle classi quinte delle 

scuole Primarie Bassi, Bertolini, Calvino 

Levi e Franchini. I piccoli alunni, pieni di 

entusiasmo e curiosità, sono stati immersi 

nella dimensione scolastica che li accoglierà 

nell’anno venturo. 

Durante la mattinata i giovani visitatori 

hanno avuto l’opportunità di esplorare le 

aule ed i laboratori presenti nell’Istituto, 

incontrare insegnanti e studenti ed acqui-

sire informazioni sul curricolo e l’offerta 

formativa. Tutti i laboratori della scuola: 

di arte, informatica, atelier multimediale e 

musica, sono stati aperti e presentati dai 

docenti; in essi, le classi in visita, hanno 

potuto sperimentare la didattica laborato-

riale, fiore all’occhiello dell’Istituto. E’ stato 

anche presentato il curricolo dell’indirizzo 

musicale; i quattro docenti di Flauto, Oboe, 

Chitarra e Pianoforte dell’Indirizzo Musi-

cale, per la prima volta dopo la pandemia, 

hanno sorpreso i futuri alunni con un Con-

certo degli studenti strumentisti. I ragazzi 

in visita hanno avuto la possibilità di vedere 

gli strumenti, di conoscere i docenti, di 

porre loro domande e curiosità e infine di 

votare il loro strumento preferito.

Oltre all’offerta formativa curricolare, ai 

ragazzi sono state presentate anche le varie 

attività extrascolastiche progettate: dalle at-

tività sportive, al “Cortile a Scuola”, passan-

do anche per le certificazioni linguistiche.

Nel complesso la giornata dell’accoglienza 

è stata un grande successo e ha fornito 

un’eccellente opportunità per la comunità 

scolastica di riunirsi e confrontarsi. 

Gli incontri di continuità, nell’ambito del 

progetto Orientamento e Continuità, 

rappresentano per gli studenti e le studen-

tesse una concreta opportunità per divenire 

consapevoli dell’ambiente che li accoglierà 

e di chi li guiderà con entusiasmo e profes-

sionalità al completamento, nella massima 

serenità, del primo ciclo di studi. n

Il Team dell’Open Day

Prof.sse Chiara Melloni e Cinzia Romeo 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Antonietta Esposito

Alla scoperta della Scuola Secondaria 
di primo grado 
l’IC di Castel Maggiore ha ripreso gli incontri di Continuità Scuola Primaria - 
Scuola “media“
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Dopo l’interruzione delle attività musica-

li in presenza causata dalle restrizioni 

conseguenti la pandemia, la musica dal vivo è 

finalmente tornata protagonista! Il 23 dicem-

bre scorso, alla Scuola Secondaria di Primo 

Grado di Castel Maggiore, si è concluso il ciclo 

didattico, prima delle vacanze natalizie, con la 

Festa in Musica, che ha visto coinvolte le sette 

classi terze in uscita dell’Istituto Comprensivo. 

Protagonisti gli alunni strumentisti dell’Indirizzo 

Musicale e gli alunni delle classi terze di tutte le 

sezioni che, a rotazione, sono usciti dalle classi 

e si sono alternati nell’atrio del secondo settore, 

al primo piano, di fronte ai laboratori musicali, 

dando vita alle esecuzioni canore e strumen-

tali, con un repertorio molto vario: moderno, 

classico, tradizionale, di ensemble. L’evento 

didattico-musicale è stato promosso e realizzato 

dai docenti del Dipartimento congiunto di Mu-

sica e Indirizzo Musicale con il supporto di tutti 

i docenti dell’Istituto, coinvolti nella complessa 

macchina organizzativa. Inizialmente intimoriti, 

dalla possibilità di esprimersi dal vivo attraverso 

il canto e il suono degli strumenti, dopo tanto 

tempo di silenzio, gli studenti protagonisti 

hanno pian piano superato l’impasse e sono 

riusciti a gioire, ad entusiasmarsi grazie alla forza 

coinvolgente che la musica trasmette attraverso 

la condivisione stessa del fare musica insieme e 

grazie anche al potere intrinseco e immenso di 

espressione che hanno la Musica e il linguaggio 

universale dei suoni. Fiduciosi di replicare l’inizia-

tiva a conclusione dell’anno scolastico con una 

manifestazione aperta anche alle famiglie. n

La referente del Dipartimento 

dell’Indirizzo Musicale Prof.ssa Cinzia Romeo

Festa in Musica I.C. Castel Maggiore

HACKATHON A SCUOLA 2.0
Anche gli studenti del Keynes nella sfida dell’innovazione 
digitale
Il 25 novembre 2022 si è svolta la manifestazione “Hacka-
thon a scuola: Innovazione per la comunità”, presso il Polo 
Lionello Bonfanti (FI). Sono stati coinvolti oltre 80 studenti 
e studentesse delle classi terze e quarte degli Istituti secondari di secondo grado di Toscana ed 
Emilia Romagna. Anche la 4LGL dell’Istituto Keynes di Castel Maggiore ha preso parte alla sfida 
dell’Hackathon di approfondire le dinamiche digitali al servizio della società, interrogando i 
giovani sul quesito: “Come possiamo integrare il metaverso e il web 3.0 nelle nostre comunità per 
migliorarle?”. I partecipanti sono stati divisi in 9 gruppi che, guidati da esperti facilitatori multicul-
turali, hanno lavorato e collaborato per 8 ore al fine di generare idee innovative.
Tra le 9 proposte ha vinto il team, composto anche da 3 studenti del Keynes, che ha saputo 
immaginare visori che fanno sperimentare nel metaverso la vita di chi è ai margini, per povertà o 
fragilità, in modo da superare pregiudizi e stereotipi. 
L’evento è stato organizzato dal Polo Lionello Bonfanti, Ethic e Social Warning. n
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Le aziende bolognesi di impiantistica 

hanno bisogno di nuovo personale con 

un minimo di esperienza o conoscenze. Le 

persone disoccupate cercano un’offerta di 

lavoro seria e concreta, che offra ottime 

prospettive future.

Come favorire l’incontro tra aziende e per-

sone? Grazie alle risorse messe a disposizio-

ne da Insieme per il lavoro, FORMart pro-

pone un corso gratuito, rivolto ad aspiranti 

manutentori termoidraulici, con l’obiet-

tivo di fornire le competenze minime per 

poter essere operativi e iniziare a lavorare 

affiancando in azienda personale tecnico 

specializzato. Le aziende del consorzio CAT 

Gruppo Bologna e Air Innovation hanno già 

annunciato i possibili inserimenti lavorativi. 

Le assunzioni saranno riservate ai par-

tecipanti che avranno concluso il corso, 

strutturato in 88 ore di formazione nelle 

aule FORMart, 12 ore di laboratorio presso 

Lavorare in un’azienda termoidraulica: 
prima un corso, poi il lavoro

l’Istituto Aldini Valeriani e 80 ore di stage. 

Per partecipare occorre essere iscritti a 

Insieme per il lavoro, un servizio gratuito 

rivolto a persone che vivono sul territorio 

metropolitano di Bologna, e che, in questo 

caso, finanzierà la formazione di base con 

l’obiettivo di inserire personale all’interno 

delle aziende impiantistiche che hanno 

manifestato il loro interesse a collaborare 

con il progetto. 

10 i posti disponibili per il corso: maggiori 

informazioni, requisiti e richiesta di parte-

cipazione alla selezione sul link https://bit.

ly/3HEgqsQ entro il 28 febbraio. n

Assunzioni riservate ai partecipanti del corso gratuito di FORMart

AUTISTA PROFESSIONISTA DI AUTOBUS - CORSO GRATUITO
Insieme per il lavoro finanzia un percorso formativo totalmente gratuito per gli iscritti 
per conseguire la patente D e la certificazione Cqc in quanto è forte la richiesta di 
personale da parte delle cooperative del settore come Saca, Cosepuri e Co.E.R.Bus, 
aziende partner in questo progetto.
Per partecipare alla nuova edizione del corso per la patente D e la certificazione Cqc è 
necessario candidarsi iscrivendosi dal sito del progetto: www.insiemeperillavoro.it. 
Le selezioni partiranno a breve e il corso si svolgerà nella prima parte dell’anno.
Obiettivi: facilitare l’inserimento lavorativo dei beneficiari del progetto, agevolan-
doli nella possibilità di frequentare una formazione altrimenti piuttosto onerosa; e 
sostenere al contempo le imprese del settore rispondendo alla loro forte richiesta di 
occupazione. n
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I militari del Reggimento Genio Ferrovie-

ri, hanno donato oltre 200 kg di generi 

alimentari di prima necessità alla “Caritas” 

di Castel Maggiore (BO).

La consegna delle derrate, avvenuta presso 

i locali della caserma Montezemolo, ha vi-

sto la presenza del Sindaco di Castel Mag-

giore Belinda Gottardi, del referente della 

Caritas di Castel Maggiore, Gianni Tarterini, 

e del parroco, Don Riccardo Mongiorgi. 

Il Colonnello Salvatore Magazzù, Coman-

dante di Reggimento accompagnato dal 

Sottufficiale di Corpo 1° Luogotenente 

Francesco Santoro, nel ringraziare i presen-

ti, ha voluto sottolineare come la genero-

sità e l’altruismo sono valori propri di ogni 

militare. 

L’iniziativa spontanea dei ferrovieri di ef-

fettuare una raccolta su base volontaria di 

alimenti a lunga scadenza, vuole essere un 

gesto tangibile per far fronte alle situazioni 

di bisogno e disagio in cui versano molte 

famiglie. Un piccolo ma significativo gesto 

che i genieri di Castel Maggiore hanno 

voluto compiere, dimostrando la voglia di 

condividere le difficoltà che si ripercuotono 

sulla popolazione locale e, in particolar 

modo, nelle fasce sociali più deboli. 

Il Reggimento Genio Ferrovieri, reparto 

inquadrato nella Brigata Genio, continuan-

do a mantenere alto il livello di prontezza 

operativa con aliquote di personale pronte 

ad essere impiegate per far fronte a qua-

lunque evenienza, non ha voluto perdere 

l’occasione di portare il proprio contribu-

to e manifestare la propria solidarietà, a 

conferma dei profondi valori propri degli 

uomini e delle donne dell’Esercito. n

Reggimento Genio Ferrovieri 

Esercito in campo: un gesto di generosità
Donazione di derrate alimentari alla Caritas di Castel Maggiore 

Antonio Perricciolo (1949-2023) dopo 20 anni 

di missione in Kenya ha trascorso gli ultimi 

anni della sua vita a Castel Maggiore, insieme ai 

ragazzi accolti nella realtà della Comunità Papa 

Giovanni XXIII a Sabbiuno di fronte alla chiesa. 

E’ grazie alla sua passione per gli ultimi e i poveri 

incontrati in Kenya che la Comunità ha lanciato il 

Progetto Turkana, a sostegno delle Tribù abitanti 

sulle rive di quel lago.

INFO: https://www.semprenews.it/news/Comuni-

ta-don-Benzi-apre-nuovo-progetto-Kenya.html

PROGETTO TURKANA 

l Una mensa alimentare per 500 bambini nella 

Scuola elementare di Moite (Turkana, Kenya)

l Ricerca di acqua potabile e scavo di pozzi nel 

deserto della regione del Lago TurKana

Chi desidera sostenere il progetto mensa in 

Kenya, o la costruzione dei pozzi, può fare una 

donazione così: Bonifico bancario IBAN:

IT 04X 030 6909 6061 0000 0008 036,

intestato a Associazione Comunità Papa Giovan-

ni XXIII - Attività ONLUS, indicando in causale: 

Sostegno Progetto Turkana.

L’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII 

è stata fondata nel 1968 da don Oreste Benzi. 

Oggi la Comunità siede a tavola, ogni giorno, 

con oltre 41 mila persone nel mondo, grazie a 

più di 500 realtà di condivisione: case famiglia, 

mense per i poveri, centri di accoglienza, comu-

nità terapeutiche, Capanne di Betlemme per i 

senzatetto, famiglie aperte e case di preghiera. 

Opera anche attraverso progetti di emergenza 

umanitaria e di cooperazione allo sviluppo, ed è 

presente nelle zone di conflitto con un proprio 

corpo nonviolento di pace. La Comunità Papa 

Giovanni si mette in gioco proponendo “La salu-

te vien Teatrando”, uno spettacolo per sostenere  

questo progetto: appuntamento Mercoledì 22 

marzo ore 20.45 al Teatro Biagi D’Antona n

La vita oltre...
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Tutti noi, passeggiando per Bologna, notiamo 
tante persone che ai lati della via chiedono 

un soldino, o che se ne stanno sedute o sdraiate 
riparandosi come possono dal freddo. Vi sono si-
tuazioni difficili e dolorose dietro ognuna di loro, 
complicate da risolvere per toglierle dalla strada. 
Toglierle dal freddo e dalla fame, però, è meno 
complicato, almeno per coloro che accettano 
l’aiuto offerto dai servizi sociali del Comune di 
Bologna. Nei mesi più rigidi dell’inverno, infatti, 
a tutti viene proposto il pernottamento presso 
le apposite strutture del Piano Freddo, mentre 
le tante mense presenti sul territorio, religiose e 
non, garantiscono un pasto caldo a chiunque ne 
abbia bisogno. È una cosa che non è nota a tutti, 
e costituisce un’eccellenza del nostro territorio 
che fa bene al cuore conoscere. 
Una cosa che si sa ancora di meno è che anche 
Castel Maggiore fa la sua parte nell’andare 
incontro a queste necessità terra terra: un letto e 
un pasto caldo. Infatti i Servizi Sociali del Comu-
ne di Bologna, oltre che sulle proprie strutture 
più grandi e organizzate, si appoggiano su una 
decina di parrocchie della Diocesi, che offrono 
sistemazioni più limitate come capienza e più 
“affettuose” come accoglienza. Fra cui, da dieci 
anni, anche Castel Maggiore.
Il servizio è molto semplice: nei locali della 
canonica della chiesa Bondanello vecchia (via 
Bondanello 63) passano la notte quattro ospiti, 
che arrivano la sera alle 19. A quell’ora, a turno, 
tante persone di ogni tipo, volontari come voi, 
se volete, portano la cena per loro e per sé, 
accolgono queste persone e cenano insieme, con 
l’aiuto di qualche coordinatore che fa le presen-
tazioni e aiuta la conoscenza. In questi dieci anni 
sono passati decine e decine di ospiti, e, cosa 
davvero bella, decine e decine di volontari di 
ogni tipo e provenienza, accomunati solo dal de-

siderio di contribuire per una sera o per più volte 
al pasto caldo serale e all’accoglienza “affettuo-
sa” su cui questi ospiti sanno di poter contare. 
Quest’anno, fra l’altro, c’è una grossa novità. 
“Questi ospiti”, per la prima volta, sono “queste 
ospiti”. Infatti i servizi sociali ci hanno proposto 
di accogliere quattro donne, e naturalmente 
abbiamo accettato con entusiasmo. L’accoglien-
za è iniziata il 1° dicembre e andrà avanti fino al 
30 marzo. 
Scopo di questo articoletto è ovviamente pro-
porre a chi lo sta leggendo di lasciarsi coin-
volgere nel servizio, per una volta o più volte. 
Questa non è un’attività “della parrocchia”, è un 
servizio ai nostri ospiti. In questi anni, tanti che 
in parrocchia ci girano poco hanno partecipato. 
Fare del bene, fra l’altro in un modo così “rav-
vicinato”, riscalda il cuore a chi lo fa, oltre che 
essere benefico per chi lo riceve. Ma non solo. 
Un altro aspetto di questa accoglienza è scoprire 
che dietro quelle figure anonime ai lati delle 
nostre strade ci sono tante storie, diversissime, 
di solito brutte ma mica sempre. Non ci sono “i 
senza tetto”, ma individui che, a conoscerli, forse 
possono offrire l’occasione di vedere tante cose 
da prospettive nuove.
Chi ha avuto la pazienza di leggere fino a qui, 
troverà ora un numero di telefono e un indirizzo 
email, per chiedere ulteriori informazioni o pro-
porsi per una serata. Non ci sono requisiti parti-
colari, solo prenotarsi, e quella sera presentarsi 
con una cena per quattro ospiti più per “voi”, 
che venite a questo invito a cena all’arrovescio. 
Grazie! n
Per l’Unità Pastorale di Castel Maggiore 
Sandra Fustini
telefono: 3703752639
indirizzo email: emergenzafreddo@upcm.it
www.upcm.it (piano freddo 2022-2023)

Invito a (portare la) cena
A Castel Maggiore, da dieci anni, ospitalità a persone senza fissa dimora 
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Rose Rosse dal 2022 al 2023

Finalmente, dopo la pandemia, a coro-
namento di un 2022 che ha visto Rose 

Rosse APS impegnata in tante iniziative, il 17 
dicembre siamo riuscite ad organizzare la no-
stra cena di autofinanziamento, un momento 
importante per incontrare tutte le persone che 
ci hanno seguito, per parlare di pari oppor-
tunità, di contrasto alla violenza, di progetti 
futuri e perché no anche per condividere buon 
cibo preparato dallo staff di cucina del Centro 
Pertini che ci ha ospitato!! Nel 2022 abbiamo 
portato a termine con grande soddisfazione 
tutte le iniziative che avevamo inserito nel 
progetto 2021/2022 “Zona Franca liberə di 
essere”, cosa non scontata visto il periodo 
ancora complicato. Ciò che però ci ha rese più 
felici e gratificate è stato vedere tanta adesio-
ne e soprattutto tanta soddisfazione in chi ha 
partecipato. Da ottobre a dicembre abbiamo 

realizzato il corso sull’uso dello smartphone 
e PC; il laboratorio rivolto alle donne detenu-
te nel carcere della Dozza; la Mostra “Come 
i media e i giornali raccontano la violenza 
maschile sulle donne” che è stata esposta al 
Teatro Biagi D’Antona, in Biblioteca e nello 
Spazio Nausicaa in Piazza Amendola; il corso 
conclusivo sulla sessualità “Be sex positive le 
parole per dirlo” con la presentazione di 2 libri 
di cui uno per adultə e uno per bambinə e ab-
biamo anche aperto un paio di volte al mese il 
laboratorio di comunità di taglio e cucito per 
fare quei lavoretti che a casa non sono possi-
bili senza una macchina da cucire. 
Nel 2023 quindi partiamo con ancora più 
voglia di fare: siamo nuovamente partner nel 
progetto 2023/2024 “Zona Franca Liberə di 
scegliere” che speriamo venga approvato dalla 
Regione e più nell’immediato, in occasione 

dell’8 marzo giornata internazionale dei 
diritti della donna stiamo organizzando 
un’iniziativa al Teatro Biagi D’Antona per 
sabato 11 marzo alle ore 21 con lo spettaco-
lo “The Show” (da un progetto di Elisa Denti 
e Manuela De Meo con Elisa Denti, testo di 
Manuela De Meo, regia di Luigi D’Elia).
Un monologo fatto di battute, goffaggini che 
parla di alienazione e intimità, della gioia ter-
rificante del cambiamento. In un mondo che 
fa di tutto per essere prestante e competitivo, 
una storia intima di ascolto e cambiamento 
nel breve arco di una semplice e innocua 
avventura di wrestiling. Dietro una storia sem-
plice affiora il complesso mondo di stereotipi 
che regolano i giudizi su noi stess3 i nostri 
desideri ed il rapporto con gli/le altrə.
La produzione dello spettacolo è di Sementerie 
Artistiche una compagnia teatrale che gestisce 
l’omonimo spazio, creazione, formazione e 
residenza artistica nel Comune di Crevalcore. 
Prenotatevi via mail a roserosse@women.it
Vi aspettiamo in tantə. n

TRE CONCERTI A CURA 
DELL’ASSOCIAZIONE MUSICALIA
l Dopo il primo appuntamento - ve-
nerdì 24 febbraio - con la rock band 
psichedelica, Red Earth Man, 
l per il secondo concerto - venerdì 3 
marzo, suonerà il gruppo Cenere, nato 
a Bologna nel 2020 che, in questa 
sede, proporrà brani editi e inediti.
l L’ultimo evento - venerdì 10 mar-
zo - vedrà l’esibizione di Accordo dei 
contrari, gruppo rock progressivo stru-
mentale con all’attivo cinque album e 
la partecipazione a prestigiosi festival 
internazionali europei e statunitensi.

Teatro Biagi D’Antona, 
Via G. la Pira 54, Castel Maggiore, 
ore 21.30
Info: tel. 3311081173 
e-mail: eventi@renogalliera.it n
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separarsi, si ripercuote rovinosamente 

sui figli e sulle loro vite, rivelandoci 

aneddoti e insidie che minano la loro 

presunta felicità.

L’espediente della rivelazione scon-

volgente, fa scaturire una reazione 

a catena di autoanalisi, riflessioni, 

confessioni e di non detti che vengono esplici-

tati nello scorrere dei capitoli, in cui a turno i 

3 fratelli si narrano in prima persona al lettore, 

come in una sorta di confessionale. Assistiamo 

in questo modo al crollo delle certezze e degli 

ideali della famiglia, apparentemente unita e 

felice. L’autoritratto dei personaggi è il luogo 

dove emergono ricordi, segreti, emozioni più 

intime, percezioni, insicurezze e paure.

Un libro per chi ama le storie introspettive, 

che si addentrano nei meandri della psiche 

e soprattutto che fa riflettere su 

cosa significhi essere una “famiglia 

moderna”, in quanto il bisogno di 

stabilità emotiva e di valori condivisi, 

sono necessità che superano tutte le 

mode. Il linguaggio è sempre molto 

asciutto e diretto, quasi privo di 

coinvolgimento. Ricorda lo stile comunicativo 

che non prevede romanticismi, ma solamente 

una fotografia dettagliata di ciò che sentono, 

pensano e vivono i protagonisti del romanzo. 

Un espediente che ci consente di aprire un 

varco nelle loro vite segrete e di entrare nelle 

loro anime. 

Chi non si è mai trovato, in quanto a legami 

familiari, in una delle situazioni narrate? n

Helga Flatland - Una famiglia moderna, 

Fazi, 2022
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Mor nella lingua svedese 

significa madre. Con questa 

graphic novel l’autrice bolognese 

Sara Garagnani narra le vicende della 

sua famiglia, partita dalla Svezia 

negli anni ’60 e arrivata in Italia, più 

precisamente in Emilia.

È una storia vista attraverso gli occhi di 

quattro generazioni di donne, in cui madri 

e figlie si tramandano ferite, traumi, os-

sessioni, dove l’affetto e la dolcezza sono 

spesso alternati alla rabbia incontrollata 

e alla violenza psicologica. Nella prima 

parte del racconto Annette vive con incredu-

lità e a volte terrore, lo strano e improvviso 

tormento della madre Inger, che da dolce 

e amorevole, a tratti euforica, si trasforma 

improvvisamente in una furia e diventa di 

pessimo umore, inferendo sui figli punizio-

ni e rimproveri. A sua volta, nella seconda 

parte, anche Annette diventerà una madre 

profondamente triste ed irrequieta, che arre-

cherà in Sara, sua figlia, un senso di smarri-

mento e una perdita di riferimenti. Lo stile 

grafico, talvolta evocativo e simbolico cambia 

durante la narrazione, segue gli stati d’animo 

dei protagonisti. I colori freddi denotano una 

relativa tranquillità emotiva, e virano verso 

un’intensità maggiore, quando rappresen-

tano un mondo quasi onirico, che sfiora la 

pazzia. Leggiamo il libro e osserviamo, non 

senza coinvolgimento, rabbia e 

dolore come le manie di perfezioni-

smo, le ossessioni, i ricatti, i segreti, 

le ferite famigliari possano lasciare 

segni indelebili, anche a distanza di 

anni e di generazioni. Nonostante 

la delicatezza del tema l’autrice è 

riuscita a trasportarci in un racconto intimo e 

riflessivo, che mescola amarezza e profondo 

affetto. Lo dice anche nella prefazione, dedi-

cando il libro alle sue madri e ringraziandole 

con tutto l’amore di cui è capace. Leggetelo; 

è un libro che non vi lascerà indifferenti. n

Sara Garagnani - Mor. Storia per le mie 

madri, Add editore, 2022

“Siamo troppo grossi per l’Italia. 
Alti, slavati e biondi, a stento troviamo 
posto intorno al tavolo del ristorante. 
La mobilia e la disposizione dell’arredo 
sono studiate per graziosi italianucci, 
non per papà e Hàkon, con il loro metro 
e novantacinque, non per questi arti così 
lunghi, non per noi”

Il viaggio in Italia per la famiglia norvegese 

di Liv, Ellen e Hàkon, è un pretesto per fe-

steggiare il settantesimo compleanno del loro 

padre. Quella che dovrebbe essere un’occasio-

ne per passare una lieta vacanza insieme, con 

le rispettive famiglie, in un momento di condi-

visione degli affetti, si rivela in realtà una fiera 

delle verità, dove l’annuncio dei genitori di 

Scandinavi in Italia: 
una graphic novel e un romanzo
“Non ho scelto io da chi discendere,ma non posso che essere grata a chi è venuto 
prima di me perché ha contribuito alla mia nascita”
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n Domenica 26 febbraio ore 17.30
Dal vero - Romanzi ispirati a fatti realmente 
accaduti 
LISA LAFFI presenta “L’erborista di corte” 
(tre60)
Napoli, 1414: il sogno di una donna che vole-
va laurearsi in medicina. La prima della storia.
n Venerdì 10 marzo ore 21.00
Fil jaune, il fil rouge del giallo - Il delitto ce-
lato nel disagio sociale: romanzi che cercano 
l’uomo oltre la vittima e il colpevole 
CARLO CAVICCHI presenta 
“Vendeva anacardi” (Minerva)
Cercare nel passato le ragioni di un presente 
insostenibile
n Mercoledì 15 marzo ore 21.00
Dall’io al noi - Viaggio nei rapporti interpersonali

MASSIMO VITALI presenta “Il circolo degli 
ex” (Sperling&Kupfer)
La condivisione come via di fuga e ripartenza
n Mercoledì 22 marzo ore 21.00
Una sera nel passato - La Storia raccontata da 
chi sa renderla appassionante come un romanzo
FEDERICO ROCCHI presenta “Appuntamen-
to alla Valle”
La vita quotidiana nell’antico Egitto
n Venerdì 31 marzo ore 21.00
VERSATILI VERSI - Poesia ieri, oggi, domani
OMAGGIO A UMBERTO SABA
Partecipano: Bartolomeo Bellanova, Anna
 Boccadamo, Luca Ariano, Emanuela Rizzo
Coordina Claudia Piccinno
L’Isola del Tesoro, Via Lame 182 Trebbo di 
Reno, Castel Maggiore n

Centro di lettura Isola del tesoro
città che legge

I prossimi appuntamenti
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LA PRESENTAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE DEI 
RAGAZZI E DELLE RAGAZZE

La seduta del 25 gennaio si è aperta con un 
appuntamento importante: la presentazione 

del Consiglio Comunale dei ragazzi, che, dopo il 
percorso elettorale svolto nelle classi ,si è insedia-
to nella seduta straordinaria del 30 novembre 
al Palatenda. Dopo due anni in cui la pandemia 
ha reso impossibile questo appuntamento, 
finalmente la nostra sala consiliare è tornata a 
riempirsi dei rappresentanti eletti dalle studen-
tesse e dagli studenti delle scuole primarie e me-
die, guidati dalla sindaca Serena Mistretta e dal 
vicesindaco Luca Crocetta, chiamati a sedersi sui 
banchi della giunta per presentare il program-
ma del loro mandato e le attività che si stanno 
svolgendo nelle classi. Nonostante l’emozione 
Serena e Luca ci hanno parlato del progetto del 
giornale sul quale verranno pubblicati articoli ed 
elaborati preparati dalle classi quinte delle scuole 
primarie e dalle prime seconde e terze medie. Il 
tema sui cui stanno lavorando assieme ai loro 
insegnanti riguarda le complesse problemati-
che ambientali, che stanno tanto a cuore alle 
nuove generazioni, che chiedono a noi adulti 
azioni efficaci per difendere la salute del pianeta. 
L’intervento della sindaca Belinda Gottardi ha 
sottolineato l’importanza dell’incontro tra gene-
razioni, in particolare in una sede politica come 
questa. Le sue parole hanno ricordato che è un 
dovere per noi adulti, eletti dai cittadini di Castel 
Maggiore accogliere i rappresentanti delle ragaz-
ze e dei ragazzi nel luogo dove di prendono le 
decisioni che riguardano la nostra città. È nostro 
dovere ascoltarli e fare tesoro del loro contribu-
to, così come i giovani delle nostre scuole hanno 
il dovere di proseguire con impegno un’ espe-
rienza che è per loro laboratorio di democrazia. 
di partecipazione, educazione alla cittadinanza. 
Buon lavoro ragazze e ragazzi delle scuole di 
Castel Maggiore! L’augurio che noi del Consiglio 
Comunale degli adulti vi facciamo è che questa 
importante esperienza vi prepari ed essere tra 
qualche anno al nostro posto, per amministrare 
con passione e competenza la nostra città. n

RECUPERARE IL NAVILE: 
BELLO, MA DOVE 
TROVARE I FONDI?
La nostra proposta per recuperare il Navile 

è piaciuta sia a cittadini di Castel Maggio-
re che di Bentivoglio ma ci è stato chiesto 
dove reperire i fondi necessari. Anche se, 
come abbiamo scritto nell’ultimo numero di 
questo giornale, recuperare, a fini turistici, 
il Navile nel tratto fra Castello e Bentivoglio 
non sarebbe troppo complicato, occorrono 
comunque fondi ben superiori ai 40.000 euro 
che il Comune spera di ricavare dalla tassa di 
soggiorno recentemente introdotta. L’Europa 
ha istituito i GECT (Gruppo Europeo di Coope-
razione Territoriale) tramite i quali è possibile 
ricevere finanziamenti da fondi europei. Un 
GECT unisce territori legati da un argomento 
comune.Castel Maggiore fa già parte di un 
GECT. Infatti, nel 2020, il Consiglio Comunale, 
con voto unanime, ha deliberato l’adesione al 
GECT “Le Terre di Matilde in Europa”.
Purtroppo nessuno degli 81 GECT esistenti 
sembra adatto ad accogliere il turismo fluvia-
le, occorre quindi crearne uno nuovo, cosa che 
richiede pazienza ma che non è affatto impos-
sibile. Considerato che, dal 1572 al 1816, sul 
Navile fu in funzione un servizio bisettimanale 
di trasporto passeggeri per Venezia tramite 
“barca-corriera” si può pensare di interessare 
al progetto i Comuni siti su questo percorso.
Però l’Europa richiede che un GECT compren-
da territori di almeno due diversi stati. Per 
ovviare a questo inconveniente si può cercare 
di inserire anche quei Comuni stranieri dove 
sono vissute persone che hanno percorso e 
scritto di questo itinerario come Goethe che 
l’ha percorso nel 1786. Oppure si può ag-
giungere il percorso che, attraverso le lagune 

continua è
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di Grado, da Venezia portava in Istria interes-
sando quindi anche alcuni Comuni sloveni e 
croati. Nel 2024, ci sarà un nuovo Sindaco ed 
una nuova Giunta e quindi invitiamo i cittadini 
che hanno il nostro stesso sogno a chiedere, 
prima del voto, ai vari candidati se oseranno 
tentare di realizzare anche i sogni. n
Andrea Cavallari (info@andreacavallari.it)
Villiam Grandini (villiam.grandini@comune.
castel-maggiore.bo.it)
Luca Napoli (lucanapolibo@gmail.com)

LA POCA TRASPARENZA

La prima interrogazione presentata è datata: 
01/08/2022 ma, ad oggi, dopo altre due 

interrogazioni e più di sei mesi per fornire una 
risposta seria, l’amministrazione di centro-
sinistra non ha ancora dato un riscontro alle 
nostre più che lecite domande! L’ultima risposta 
ha del surreale: ad una domanda chiara su 
un preventivo di spesa mi si risponde che se 
aspetto i progetti esecutivi sarà possibile avere 
un completo riscontro alla mia richiesta. La 
trasparenza è di fatto una vera e propria chime-
ra: qualche foto, qualche frase di circostanza, 
qualche riferimento ad altre realizzazioni simili, 
tra l’altro una, in particolar modo, considerata 
un pessimo esempio (dato storico), ma poi il 
nulla più assoluto; pare proprio che nessuno 
dei nostri amministratori sappia come siano 
arrivati nella previsione di spesa per gli arredi 
della nuova biblioteca alla mirabolante cifra 
di euro 350.000 (trecentocinquantamila).Ora, 
che l’opera pubblica della nuova biblioteca di 
Castel Maggiore risulti per un elettore di centro-
destra una realizzazione: posizionata malissimo, 
ridondante (visto la presenza di un ottima 
già esistente biblioteca) e autocelebrativa di 
un potere che non ascolta neanche i propri 
cittadini, non è un mistero per nessuno, ma 
che quest’opera risulti un possibile emblema di 
uno spreco di risorse pubbliche, oltre l’emble-
ma di una poca trasparenza stupisce anche un 

accalorato (amico) elettore di centro sinistra che 
di fronte alle risposte inconsistenti delle nostre 
interrogazioni: si stupisce, si irrita e si scopre 
indignato da tanta omissione. Bene, qualcuno 
potrebbe gioire per tanta “inconsistenza”, un 
voto in più per noi! Ma Fratelli d’Italia non è 
un partito di opportunisti! Fratelli d’Italia vuole 
parlare a tutti i cittadini di Castel Maggiore sen-
za faziosità, senza posizioni preconfezionate: 
noi come tutti voi vogliamo solo trasparenza, 
non quella millantata come nelle tante campa-
gne di informazione di facciata, ma quella vera! 
Cara Amministrazione comunale: perché avete 
previsto euro 350.000 (trecentocinquantamila) 
per gli arredi della nuova biblioteca? Quali sono 
i vostri calcoli? Ci siete arrivati analiticamente? 
E Come? Oppure, più realisticamente, non ne 
avete idea e avete, a spanne, valutato una spesa 
(PER VOI) verosimile? Questo articolo è stato re-
lizzato il 25/01/2023, nella speranza che quan-
do lo leggerete sia più chiaro per tutti i cittadini 
di Castel Maggiore la genesi e la realizzazione 
del preventivo di spesa degli arredi della nuova 
biblioteca. n
Maurizio Iannaccone
Consigliere Fratelli d’Italia

UN MONDO ROVESCIATO

In questi giorni abbiamo letto sui giornali vari 
interventi degli amministratori locali italiani, 

fra i quali anche quello della nostra Sindaca, 
che sottolineavano i rischi di questa fase dei 
lavori pubblici. Dopo anni in cui agli enti locali, 
anche quelli finanziariamente più solidi come il 
nostro, non veniva permesso di spendere soldi 
a causa del famigerato Patto di Stabilità, siamo 
entrati in una fase in cui i soldi ci sono, si pos-
sono spendere (velocemente, per gli standard 
italiani), ma stanno cominciando a venire meno 
i “fattori produttivi”. Questo a causa di un in-
gorgo di incentivazioni (il famoso 110%, il PNRR 
ed altri fondi europei) che hanno dato fondo a 
materiali da costruzione, ponteggi, personale 
edile qualificato, contribuendo ad infiammare 
l’inflazione, senza che l’aumento dei prezzi sia 

riuscito a provocare nel breve-medio periodo 
quell’aumento di offerta di fattori di produzio-
ne, indispensabile per tenere il passo necessa-
rio. Negli ultimi tempi si è manifestato per gli 
enti territoriali un problema ancora più grave: 
la mancanza di figure tecniche negli uffici 
comunali. Il boom artificioso creato nell’edili-
zia ha sottratto il necessario personale tecnico 
qualificato, che oggi preferisce spesso lavorare 
nel settore privato, molto più generoso, almeno 
nel breve periodo, di gratificazioni economiche. 
Il paradosso è quindi in questa disponibilità di 
fondi quasi inedita per gli enti locali, che fa fa-
tica ad essere impiegata anche per la mancanza 
di personale. Qualcuno potrebbe pensare ad 
un fenomeno transitorio: le incentivazioni alle 
ristrutturazioni stanno progressivamente ridu-
cendosi, con un inevitabile impatto sui lavori 
in corso; il PNRR ha tempi contingentati. Ma 
all’orizzonte si defilano nuove sfide per gli uffici 
tecnici comunali: l’Unione Europea sta per vara-
re alcune norme, indifferibili per far progredire 
la decarbonizzazione della nostra società, che 
imporranno un salto di certificazione energetica 
minima di almeno due classi, e questo su un 
patrimonio immobiliare pari a circa il 70% del 
totale, secondo le prime stime nazionali, entro 
pochi anni. Facile immaginare l’impatto per gli 
uffici pubblici di questa mole di ristrutturazioni 
di edifici (anche pubblici) che dovrà avere luo-
go. E’ ormai giunto il momento di pensare a so-
luzioni organizzative della struttura di governo 
locale innovative, che vadano oltre la legge Del 
Rio, e ci permettano di affrontare la Transizione 
Energetica con strutture idonee. n

Vogliamo iniziare questo articolo con 
un appello all’azione, rivolto a tutte 

le cittadine e i cittadini che abbiano idee 

LE PRIMARIE DEL PD
E IL PROGRAMMA 
CULTURALE 2023

progressiste e ripongano nel PD una qualche 
speranza. Venite a votare, il prossimo 26 
febbraio, alle primarie aperte per eleggere il 
nuovo segretario del partito!
Personalmente, mi riconosco nel pro-
gramma di Elly Schlein, perché segna una 
discontinuità con il recente passato del PD, 
per rifondarne la credibilità con proposte su 
priorità chiare: disuguaglianze, lavoratori, 
emergenza climatica. Altri consiglieri, e as-
sessori, preferiscono la capacità di governo 
e la conoscenza del territorio di Stefano 
Bonaccini. In ogni caso, la vostra partecipa-
zione è cruciale. Senza confrontarci insieme 
su idee e misure concrete, non c’è possibilità 
di ricostruire il PD - e ce n’è bisogno! - come 
forza sociale capace di affrontare le ingiusti-
zie sociali.
Riguardo alle attività del consiglio comu-
nale, nella seduta del 25 gennaio abbiamo 
discusso il programma culturale per l’anno 
2023. È un programma variegato, che 
prevede un ampio spettro di iniziative rivolte 
alle diverse fasce della popolazione del 
nostro comune. E che lo fa con il contribu-
to attivo delle associazioni del territorio, 
riservando speciale attenzione alla valo-
rizzazione di Villa Salina Malpighi, luogo 
di nuove collaborazioni con il disegnatore 
Igort e l’Accademia di Belle Arti. Vi invitiamo 
a leggere il programma, per conoscere gli 
appuntamenti di questo 2023.
A proposito di cultura: troverete, nell’ar-
ticolo del gruppo di Fratelli d’Italia, una 
requisitoria contro la previsione di spesa per 
gli arredi della nuova biblioteca all’interno 
del programma biennale delle forniture. La 
somma in questione, quantificata facendo 
riferimento a edifici simili, rimane del tutto 
indicativa, in attesa di un’analisi a tutto ton-
do su cui si baserà il vero e proprio progetto 
esecutivo. Ma forse lo scopo della destra è 
continuare a criticare, nonostante il rispetto 
dei tempi di costruzione, la biblioteca in 
sé, definita “una realizzazione posizionata 
malissimo, autocelebrativa, di un potere che 
non ascolta i propri cittadini, e ridondante, 
vista la presenza di un’ottima e già esistente 
biblioteca”. Una frase che, davvero, si com-
menta da sola. n
Andrea Pareschi
Capogruppo del Partito Democratico
andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it
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Camminando sul Navile dal quartiere 
1° maggio all’ Osteria della Ringhiera

Il viandante che, da Bologna si incammi-

na verso Nord, non per la Via di Galliera 

e nemmeno sulla Saliceto ma percorrendo 

l’argine sinistro del Navile può, socchiu-

dendo gli occhi e, solleticando l’immagina-

zione, godere di alcune visioni che erano e 

purtroppo non sono più.

Appena oltrepassato Villa Salina*, nel 

Quartiere “Primo Maggio”, sulla sinistra e 

sull’omonima via Ronco che si inoltra nella 

campagna, il meraviglioso complesso della 

chiesa di Sant’Apollinare in Ronco, con 

il suo campanile romanico costruito nel 

XVI o XVII sec. e la cui cupola, rovinata da 

un fulmine, fu restaurata nel 1727. È una 

chiesa rivolta ad occidente, ha tre altari ed 

un grande quadro di s. Apollinare vesco-

vo che resuscita un morto; nei due altari 

laterali un santo eremita e la Madonna con 

S. Michele. In questa chiesa, la devozione 

a San Simone da Todi, nel 1324 e nel 1343 

si compirono due miracoli che guarirono 

un fanciullo di Funo ed un abitante di 

Castagnolo Maggiore. Di Sant’Apollinare 

già se ne parla nel 1300 ed era parrocchia 

soggetta a S. Pietro di Bologna e successi-

vamente unita a Castel Maggiore. 

La chiesa, abbandonata all’incuria, ora è 

quasi inesistente, resta solo il campanile.

Il “comune” di Ronco

Anche se di piccola estensione e perduta 

importanza con l’arrivo dei francesi ha 

una storia documentata fin dal sec. VIII 

e si chiamava Roncore, poi Roncaje ed 

infine Ronco, col soprannome di Corticella, 

il borgo nelle sue vicinanze. Ronco, per 

distinguerlo da altri Ronchi del bologne-

se. Il territorio era limitato a Levante dal 

canale Naviglio, a ponente dal rio Riolo, a 

sud dalla parrocchia di Corticella e a nord 

dalla comune di Castagnolo Maggiore. Dal 

1820 la sua storia è unita a quella di Castel 

Maggiore. n

(*) Della quale, data la sua importanza, 
scriveremo in seguito

Tiberio Verri

Fonti: l’antica pieve di San Marino 

e i suoi “comuni” di Enrico Rizzo

11 giugno 2022

(continua)

Iniziamo con questo numero del giornale la pubblicazione in 18 puntate puntate 
del resoconto di Tiberio Verri sul Navile e sulle sue storie
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L'Apicoltura Girotti : un'azienda 
storica di Castel Maggiore

Per chi da Bologna raggiunge il centro 

di Castel Maggiore lungo la provinciale 

Galliera, all’ingresso, sulla destra la prima 

via che incontra è via Verdi, sede di un 

piccolo, ma suggestivo borgo, chiuso da 

una vasta area verde delimitata dal muro di 

cinta del Genio Ferrovieri, dove sta sorgen-

do un piccolo complesso residenziale. 

Proprio in quell’area si era insediata 150 

anni fa l’apicoltura Girotti, una delle azien-

de storiche del nostro territorio, che ha 

saputo rappresentare una sintesi paradig-

matica del binomio “evoluzione tecnologi-

ca-tradizione” per ben quattro generazioni. 

All’interno era ospitato un piccolo, ma 

originale museo, che consentiva un excur-

sus storico sulla funzione dell’ape come 

soggetto impollinatore nonché le diverse 

tecniche di produzione e la vasta gamma di 

prodotti. Oggi è comunque possibile docu-

mentarsi in materia al Museo della Civiltà 

Contadina di San Marino di Bentivoglio, 

dove è stata allestita una apposita sezione, 

inaugurata nel 2021. 

L’attività della futura azienda, aveva preso 

l’avvio nel lontano 1872, come testimonia-

to da un documento, datato 18 novembre 

1872, che, fra i beni assegnati in dote 

dalla futura consorte a Giuseppe Girotti, 

elencava 3 alveari del valore di 30 lire. La 

loro gestione, infatti, avrebbe assicurato un 

piccolo reddito, attraverso un processo che 

a quel tempo prevedeva l’utilizzo di arnie 

ricavate da tronchi d’albero cavi, dove le 

api formavano i loro favi. Una volta prodot-

to il miele, si procedeva all’ eliminazione 

degli insetti per asfissia con vapori di zolfo 

e al recupero del miele stesso, a tronco ca-

povolto, convenientemente depurato dalla 

cera. Da quell’esordio la crescita dell’attività 

era proseguita senza soste, fino a qualifi-

carsi all’inizio del secolo scorso, come vera 

e propria azienda, capace sia di innovazioni 

tecniche significative come l’arnia a favo 

mobile per prodotti di pregio con l’apicol-

tura nomade sia di importanti riconosci-

menti a livello nazionale e internazionale. 

Da Giuseppe a Innocenzo, da Romano, insi-

gnito nel 2001 del titolo di commendatore 

dell’ordine al merito della Repubblica Italia-

na e scomparso nel 2011, al figlio Massi-

mo, l’apicoltura Girotti è entrata a buon 

diritto a far parte della storia di Castel Mag-

giore, che guarda caso, reca nello stemma 

proprio tre api d’oro poste in banda. n

Valerio Montanari

Romano Girotti, Ape d’Argento della 
Città di Castel Maggiore nel 2007
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Che cosa ci danno gli 
anziani? Una ricchezza 

interiore. Certo sarebbe 
importante farsi una for-
mazione e magari con una 
possibile regolarità, intanto 
una certa sensibilità, che si 
affinerà con l’esperienza, è 
un buon inizio per entrare 
in questa realtà. Le perplessità all’inizio: 
‘Come faccio, come arrivo a loro?’ si sciol-
gono dopo i primi momenti. Noi trasmet-
tiamo a loro e tutto ci ritorna, questa è la 
bellezza di stare con gli anziani. E’ un modo 
di impegnare il tempo in modo positivo, 

Caffè Amarcord "ricchezza" di tanti

regalare il tempo dà valore 
alla propria esistenza. C’è 
comunanza nelle esperien-
ze delle volontarie, anche 
se i momenti di entrata 
sono stati diversi, due di 
loro sono presenti dall’ini-
zio del Caffè, ormai da 15 
anni. Tutti possono venire 

a vedere come funziona, ci siamo noi per le 
informazioni. Vi invitiamo.
Interviste raccolte da Isa EVANGELISTI 
Amarcord Caffè: incontri gratuiti e liberi gio-
vedì ore 9.30/11.30, presso Centro Sociale S. 
Pertini, via Lirone 30 Castel Maggiore (Bo) n

Le volontarie Adriana, Gabriella, Novella, Silvana raccontano la loro esperienza. 
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Nell’ultimo congresso, a fine 

2022, nella carica di segretario 

del sindacato dei pensionati Alber-

to Guidoni è subentrato a Gaetano 

Esposito (a sinistra nella foto).

Nella relazione conclusiva, Gaetano 

Esposito ha sottolineato che con 

oltre 2.000 iscritti, la maggioran-

za dei pensionati residenti, “lo SPI CGIL è il 

soggetto politico sindacale più rappresentati-

vo e certificato a Castel Maggiore. Le attività 

tipiche e continuative sono il Tesseramento, 

la Tutela con assistenza e informazioni, la 

Comunicazione, il Coordinamento in rete con 

Associazioni, Partiti, Centri Sociali e Culturali, 

Auser, Pro Loco”. Tra le attività svolte, anche 

fronteggiando le chiusure della pandemia, 

vanno ricordate la comunicazione degli 

accordi con il Comune e la Reno Galliera e 

con il Distretto Socio Sanitario, le telefonate 

agli iscritti durante i lockdown, il progetto “Il 

Cortile a Scuola” con la Scuola media Donini 

Pelagalli, ma anche i contributi di idee sull’ad-

dizionale comunale, sulla viabilità e 

il trasporto pubblico e le iniziative 

di socialità conviviali e turistico 

culturali. Esposito sottolinea che 

“in questi anni abbiamo avuto una 

spinta propulsiva che ci ha fatto 

vivere due vite contemporanea-

mente: la normale vita di tutti i 

giorni con la famiglia ed il vissuto di impegno 

politico, sindacale, sociale, solidaristico per 

cambiare le cose, migliorare la vita ed il bene 

comune”. Esposito osserva che “si chiude per 

me uno dei tanti cicli di una vita di impegno 

politico sindacale iniziato nel luglio del 1960, 

quello dei ragazzi con le magliette a strisce, 

ma dopo un raccolto ne viene un altro.

Il testimone dello SPI e della CGIL passerà ad 

altri compagni e compagne che sapranno 

consolidare la struttura operativa rinnovando 

l’attività formativa, l’attività informatica per la 

comunicazione con mailing list dello Spi terri-

toriale, facebook ed altri canali comunicativi… 

Abbiamo un Futuro nel nostro Passato”. n

Cambio al vertice della Lega SPI CGIL 
di Castel Maggiore

MA CHE BELLI QUEI PRESEPI! 
Conclusa con grande successo di 
pubblico e numerosi espositori artistici la 
mostra organizzata da Hobby Art in Sala 
Pasolini, questi i responsi:

Premio giuria tecnica a 
GIANNI BURATTI (foto sopra)

Premio giuria popolare a 
FABIO SELVAGGI (foto sotto) n

L’Associazione I Pedalalenta- FIAB Terre 

di Pianura, nell’ottica della promozione 

della mobilità sostenibile nel territorio, in 

linea con le direttive del Piano della Mo-

bilità Sostenibile Metropolitano ai quali il 

Comune di Castel Maggiore fa riferimento, 

propone alla cittadinanza i seguenti ap-

puntamenti finalizzati particolarmente alle 

nuove generazioni in età scolastica.

n Domenica 19 marzo - ANDIAMO IN 

BICI ALLA FESTA - in occasione della con-

sueta Festa della Raviola in svolgimento a 

Trebbo di Reno, verrà proposto un accom-

pagnamento alla festa in bicicletta con 

partenza nel primo pomeriggio da Castel 

Maggiore con rientro entro le ore 18.

n Martedì 21 marzo, primo giorno di 

primavera, sarà effettuato il Bicibus, 

l’accompagnamento in sicurezza a scuola 

degli alunni delle primarie Bassi e Bertolini 

utilizzando i punti stabiliti attualmente 

dal Pedibus; i ragazzi potranno sistemare 

in orario scolastico le loro biciclette in un 

luogo o ambiente sicuro da furti e danneg-

giamenti. 

A breve verrà lanciata una iniziativa rivolta 

agli alunni e studenti di tutte le scuole del 

territorio per un contributo all’acquisto 

di lucchetti ad alta sicurezza, a seguito di 

fondi derivanti dal Bilancio Partecipato del 

Comune , assegnati alla proposta vincente 

di un raggruppamento di Associazioni am-

bientaliste del territorio tra le quali la FIAB.

n Domenica 21 maggio - BIMBIMBICI 

A CASTEL MAGGIORE, grande kermesse 

ciclistica riservata alle scuole primarie del 

territorio: percorreremo le ciclabili con 

sosta nel meraviglioso parco di Villa Salina 

dove sarà allestito un punto di ristoro.

Altre iniziative sul territorio ed oltre si 

potranno visionare sul sito web dell’Asso-

ciazione: www.pedalalenta.it. n

Bruno Di Iorio - V/Presidente

Tutti in bici con i Pedalalenta!
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Il 2 febbraio è scomparso 

Adriano Lazzari, nato a Castel 

Maggiore nel 1930, ha sempre 

vissuto nella frazione di Trebbo 

di Reno dove sin da giovane ha 

prestato la sua collaborazione 

per la gestione del Parco fluviale 

del fiume Reno; cofondatore 

della sezione locale dei Ranger e 

volontario della protezione civile ha mostrato 

costante impegno per la manutenzione del 

Parco oltre che attenzione, anche a titolo per-

sonale, alla vita del fiume, partecipando anche 

attivamente alle attività dell’associazione “Il 

vecchio Reno” con sede a Trebbo. E’ stato un 

personaggio fondamentale per 

la memoria storica e culturale 

dell’acqua fluviale del Reno, fa-

cendo parte a pieno titolo della 

storia recente e della cultura 

di Trebbo di Reno. Nel 2009 fu 

insignito dell’onorificenza “Ape 

d’Argento” del Comune di Castel 

Maggiore. La sindaca Belinda 

Gottardi lo ricorda con affetto: “Una persona 

gentile e sempre disponibile, un vero appassio-

nato del Reno e della sua natura, era sempre 

presente alle manifestazioni dell’amministra-

zione comunale e alle iniziative pubbliche a 

Trebbo: lascia un vuoto difficile da colmare”. n

Ci ha lasciato Adriano Lazzari,
volontario
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Progresso e Trebbo navigano a vele spie-

gate. Il Progresso, in Eccellenza, sotto 

l’ottima guida del nuovo mister Franco 

Farneti, subentrato a Francesco Salmi, di-

messosi a metà dicembre dello scorso anno 

per motivi personali, contende al Russi il 

secondo posto, in un testa a testa appas-

sionante. Il Trebbo, a sua volta, sotto la 

guida di mister Valtorta, sta disputando un 

campionato di Promozione di alto livello e 

di anno in anno non cessa di stupire. Bene 

le ragazze del Volley: l’Eurotec è seconda, 

mentre le giovanissime neo promosse del 

DM Group, in lotta per la salvezza, stanno 

crescendo di gara in gara! n

Valerio Montanari

Calcio: Progresso e Trebbo a vele 
spiegate. Volley: ok! 

TEATRO DIALETTALE
Visto il grandissimo successo degli spet-
tacoli di teatro dialettale, l'organizzazione 
ha concordato l'aggiunta di due nuovi 
spettacoli:

l Domenica 12 marzo ore 16
I Amigh ed Granarol presentano:
BANDÀTTA LA TECNOLOGÌ
Commedia in tre atti di Marta Cesari

l Domenica 19 marzo ore 16
Compagnia dialettale bolognese
“Bruno Llanzarini” Ets presenta:
LA GÂŻA INT AL MLÔR 
Tre atti di Fanfulla Filippo Fabbri e Silvio 
Zambaldi
Teatro Biagi D’Antona
via La Pira 54 Castel Maggiore
Prenotazioni al 3393064531, 
3488701686, 3489974281. n

Mister Farneti
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Anche il 2022 appena finito ha visto 

molti avvenimenti positivi al nostro 

attivo, la ripresa post covid delle attività è 

avvenuta con successo e la cittadinanza ha 

risposto con entusiasmo a quello che ci au-

guriamo si prospetti come un anno sereno 

e continuativo per lo Sport e il ritorno alla 

normalità totale. 

Nel 2022 abbiamo visto il cambio della ge-

stione del settore Podistico, con un rinnovo 

ai vertici che ha garantito sia la Staffetta 

in memoria delle vittime della Uno Bian-

ca che la Corrida del Progresso oramai 

giunta alla 42° edizione, che ha portato 

a Castel Maggiore in una bella giornata 

di sole, quasi 2000 tra adulti e bambini 

impegnati in quella che più che una gara 

era una giornata di svago e festa.I nostri 

Podisti che con entusiasmo affronteranno 

le gare del 2023, sempre compatti, e a 

tal proposito invitiamo quanti vogliano 

unirsi a loro, anche solo per corse non 

agonistiche ma per allenamento o svago 

(mattine, pomeriggi e sere, festivi e feriali) 

ad informarsi per fare gruppo alla Polispor-

tiva che vi darà indicazioni! Volete correre 

ma siete stanchi di farlo da soli o non osate 

farlo al buio o nei luoghi isolati? Unitevi al 

Gruppo Podistico! Divertimento assicura-

to! Abbiamo inoltre riattivato il comparto 

atletica che da anni non veniva rinnovato. 

I nostri nuovi allenatori hanno già sfornato 

come visto nelle ultime gare del 2022 delle 

promesse dell’atletica futura.

La ginnastica dolce ha ritrovato numeri 

importanti come da anni non si vedevano, 

per dimostrare che il post covid fa sperare 

in un ritorno alla socialità a tutte le età.

La ginnastica artistica, seppur con il sa-

luto definitivo di un insegnante di vecchia 

data, sta dando frutti insperati, portando 

a sperare nel futuro di poter accedere ad 

altre fasi.

Il rinnovo dell’ex Bocciodromo ora centro 

federale di arti marziali (judo, aikido, 

karate e yoga) ha visto il rinnovo di uno 

stabile ormai inutilizzato, senza accedere 

a risorse economiche esterne. Ultimo, ma 

non ultimo, il centro estivo che dopo 

l’ennesimo successo del 2022 vi aspetta nel 

2023 ancora con più novità ed entusiasmo, 

con tutto lo Staff al completo e la voglia di 

sorprendervi…

Perché dove c’è un sorriso dai 3 ai 99 

Si riparte alla Grande! La polisportiva 
Progresso non si ferma!
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anni… è Polisportiva, lo sport unisce e 

non fa male. Vi ricordiamo inoltre che da 

febbraio saremo attivi con le Pillole di 

Movimento, progetto a livello nazionale 

patrocinato dalla regione Emilia Romagna 

gestito da UISP, con 1 mese gratuito (Mar-

zo) per la ginnastica adulti e lo yoga. Per 

poter usufruire della promozione telefona-

te al 051/712046 martedì e giovedì dalle 

17 alle 19 oppure al 3662073952 per ogni 

tipo di informazione. n

Polisportiva Progresso

JUDO - SUCCESSO PER IL MEMORIAL FRANCESCO CAROLA
Domenica 20 Novembre 2022, presso 
il Centro Tecnico Federale si è svolto 
il 4° Trofeo Città di Castel Maggio-
re - Memorial Francesco Carola, gara 
Regionale di Judo riservata alle classi 
Pre Agonistiche (bambini, fanciulli e 
ragazzi ), ed alle Classi Agonistiche 
(esordienti A / B e Cadetti). 
La partecipazione è stata superiore alle 
attese! 
Al mattino hanno gareggiato gli Ago-
nisti con la partecipazione di oltre 200 
Atleti /e in rappresentanza di 35 So-
cietà provenienti non solo dalla nostra 
Regione ma anche da Marche, Toscana 
e Veneto. Nel pomeriggio hanno gareggiato le categorie Pre Agonistiche, Bambini/e, 
fanciulli/e e ragazzi/e con una grande affluenza in rappresentanza di altre 35 Società. 
Si ringraziano per la loro partecipazione il Vice Sindaco Luca De Paoli, il Presidente 
della Polisportiva Progresso Lorenzo Bortolotti e la Sig.ra Anna Carola e sua figlia. 
Un grande ringraziamento è doveroso elargire a tutte le persone che hanno reso possi-
bile questa Manifestazione, per il lavoro svolto prima durante e dopo. 
Questo è lo spirito con il quale la nostra Società da molti anni porta avanti un’idea di 
sport che coinvolga una grande parte di persone, per condividere i valori fondamentali 
che ci appartengono come sezione judo, e che ci spinge sempre a migliorare.
Il responsabile Daniele Pareschi

FOTO DI FRANCO BRINA



50 | inComune sport

CORSO GRATUITO PER OVER 65
Confermando gli ottimi risultati dei 
precedenti 6 anni, continua il successo 
per l’iniziativa del Comune di Castel 
Maggiore che, in collaborazione con 
la scuola “Tantrayoga”, sta offrendo 
alla Casa Gialla un corso di Yoga gratuito per i 
residenti di età superiore ai 65 anni. Ecco alcuni 
dei commenti dei partecipanti “Gli esercizi sono 
semplici, adatti a tutti, ma molto efficaci per 
mantenere il corpo in salute ed in forma” “Sono 
più rilassata, e dormo meglio la notte” “Grazie 
allo Yoga sono meno stressata ed ansiosa, e 
mi godo di più le cose”. “Non siamo sorpresi 
del successo di questo corso OVER 65” affer-
ma divertito uno degli istruttori della scuola” 

in quanto molti studi scientifici 
dimostrano che lo Yoga, lavorando sul 
corpo e sulla mente, è una disciplina 
adatta a tutte le età. Riceviamo anco-
ra telefonate, ma purtroppo non è più 
possibile iscriversi a questo corso”.

CORSI PER ADULTI/RAGAZZI
E’ ancora possibile iscriversi agli altri corsi 
della scuola “Tantrayoga”. Una lezione di 
Yoga dura 75 minuti e, oltre alla pratica delle 
posture, comprende tecniche di rilassamen-
to, meditazione, purificazione, respirazione, 
riduzione stress…
Tutte le info dei vari corsi su: 
www.yogacastelmaggiore.com/
Telefono 366 4296684 n

Successo dei corsi yoga




